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ASSURDA MANOVRA D.C PER ACCELERARE IL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA 
_ , - . . .  — !  - - — J — . * 

Oggi il Senato terr à due sedute 
senz a conoscer e l 'ord in e de l giorn o ! 

Una votazione illegale avallata dal vice-presidente democristiano Bertone - / / presidente 
del Cojisivlio  Gasperi vuole porre subito la questione di fiducia in termini dittatoriali 

Contrariament e alle previ -
sioni di tutt i i giornali go-
vernativi , il dibattit o sulla 
legge elettorale truffaldin a 
non si è iniziat o ieri nell'aula 
del Senato, e non potrà fa-
cilmente iniziarc i neppure 
nella seduta che la maggio-
ranza ha illegalmente listato 
per  questa mattin a alle 10. 
Tuttavi a un prim o scontro tr a 
la maggioranza governativa e 
l'opposizione ha concluso la 
seduta senatoriale di ieri , e 
nuovi scontri sono previsti 
oggi. a maggioranza si è 
mostrata incline, fin dal pri -
mo momento, a scavalcare le 
norme regolamentari e la de-
cenza parlamentare, suscitan-
do la inevitabil e e assai fer-
ma reazione delle sinistre. 

e cose si sono svolte in 
questo modo. , quando la 
seduta pomeridiana del Se-
nato sì e aperta, la relazione 
di minoranza sulla legge elet-
toral e non era stata ancora 
stampata nò distribuita ; e poi-
ché il o prescrive 
che le relazioni siano por-
tate a conoscenza dei senatori 
24 ore prim a dell'inizi o del 
dibattito , l'Assemblea ha do-
vuto continuare ad occuparsi 
di questioni affatt o diverse 
dalla legge elettorale. Verso 
sera, però, i senatori demo-
cristian i sono affluit i nell 'au-
la in gran numero (essi che 
disertano regolarmente le se-
dute!), e l'on. Cìngolanj  ha 

proposto che il Senato tenesse in votazione la proposta di 
anche oggi due sedute 

 senatori di opposizione 
hanno replicato che mai pri -
ma d'or a il Senato aveva te-
nuto sedute domenicali, che 
non vi era nessuna ragione 
per  rompere questa consuetu-
dine, e che in ogni caso non 
si poteva porr e la legge elet-
toral e ali ordin e del giorno 
della seduta di stamane in 
quanto il o ~ co-
me si è detto — prescrive 
che tr a la distribuzion e delle 
relazioni e l'inizi o del dibat-
tit o debbano intercorrer e 24 
ore. Come ha notato il com-
pagno Sereni, scopo della pro-
posta democristiana è di con-
sentire a e Gasperi di par-
tir e oggi stesso — non ap-
pena posta la fiducia »uha 
legge elettorale — per  St ia-
sburgo, dove i ministr i fh ma-
lor i della CE  discuteranno 
i piani per  l'alienazione della 
indipendenza nazionale dei 
lor o Paesi: cosi, in questa oc-
casione, l'attentat o alle pre-
rogative parlamentari e il tra -
dimento della indipendenza 
nazionale si accoppiano in 
modo eloquente! 

o d.c. 
a inaggioran/.a ha natural -

mente chiesto di passare ai 
voti , e il democristiano Ber-
tone, che fungeva da Presi-
dente, ha consentito a porr e 

O L O . 

Appi ovata dal Senato 
la Corte costituzionale 

i « * 

e incisioni di guerra e dell" . 

a battaglia, svolta con pul-
sione dalle sinistre per  tr e lun-
ghe .sedute a favore dei pen-
sionati delta Previdenza Socia-
le, si è conclusa ieri mattina 
al Senato con un parziale suc-
cesso dell'organizzazioni! sinda-

"  cale e dei parlamentari clemo-
ctaticì, 1 quali hanno strappa-
lo al governo l'impegno di pre-
sentare alle Camere i necessa-
ri provvedimenti per  il ripri -
stino degli assegni familiar i e 
per  l'assistenza medico-farina-
reutica a quei pensionati. 
' a letta è stata condotta a 
mezzo di una mozione presen-
tata dai compagni Fiore, Bitos-
si, Berlinguer ed altr i per  un 
impegno governativo, oltr e che 
per  l pensionati sociali, anche 
a favore dei vecchi senza pen-
sione e per  gli inabil i al lavo-
ro. l governo e la maggioran-
za sono rimasti tetragoni alla 
miseria di queste due ultim e 
categorie. 

Nel pomeriggio il Senato ha 
discusso la legge che reca le 
norme sulla Costituzione e sul 
funzionamento della Corte Co-
stituzionale, 
'  Come è noto, questa legge 
era stata modificata ni alcuni 
punt i dalla maggioranza d.c. 
della competente commissione 
della Camera, ai fini chiari di 
sabotarla. 

l Senato ha discusso solo su 
q u e s ti punti . Governo e mag-

- yioranza. premuti dalla lotta 
dell'Opposizione per  l'attuazio-
ne delle leggi costituzionali, 
non hanno osato sostenere 

, apertamente la manovra di in-
sabbiamento. Co>i sia il d.c 
Azara frclatore) sia ti rmni>tr o 
Zoli hanno dovuto chiedere ai-
l'Assemlbea l'approvazione del 
testo pervenuto dalla Camera. 

l compito di guastatore è 
, stato assunto dal vice capo-

gruppo d.c. e , il quale 
ha cercato di svalutare il te^to 
in discussone. a la sua azio-
ne non ha avuto successo per-

 'che le sinistre, i liberali , i so-
cialdemocratici. i repubbilcnni 
e gran parte dei d e. presenti 
hanno votato il te*to della Ca-
mera che, in questo modo, è 
diventato defm.t'.vo. 
.  successo delle fin -tr e ha 
avuto la sanzione ufficiale, 
quando il Prendente Paratore 
ha annunciato che l'i.-t.tu. o 
della Corte Co.»t.:uz:o:iaic è 
slato- legislativamente attuato. 

Paratore ha voluto anche 

esprimere, a nome del Senato, 
un impegno che tocca tutt o il 
Parlamento. Prima dello scio 
{dimenio della Camera — egli 
ha detto — i cinque giudici di 
spettanza parlamentare do-
\ ranno c->sere eletti dalle due 
Camere insieme riunite . Queste 
parole, secondo l'impressione 
generale hanno voluto preve-
nir e una  eventuale manovra 
governativa dirett a ad elegge-
re questi giudici solo dopo le 
elezioni fatte con la legge 
truffa . 

, poi, la discussione 
sulle pensioni di guerra, i com-
pagni Fioccassi e Fiore hanno 
denunciato l'irrisoriet à degli 
aumenti del progetto governa-
tiv o ed hanno sostenuto con 
forza le richieste dei mutilat i e 
congiunti dei caduti chiedendo 
l'estensione ai carabimeri dei 
benefici della legge 7-5-"48 ed 
una accelerazione del disbrigo 
delle 350 mila pratiche di OUP-
ste .pensioni attualmente ine-
vase. mediante il decentramen-
to dei relativ i uffici . A favore 
dei mutilat i sono pure inter -
venuti i socialisti Giuseppe Al -
berti , Fabbri , a ed il l i -
berale Venditti . a discussione 
è stata rinviat a a mercoledì. 

A questo punto si è avuto il 
prim o scontro tr a maggioranza 
ed opposizione a proposito del-
la legge-truffa. i questa par-
te delta seduta, parliamo in al-
tr a parte di questa pagina. 

In libert à i rapitor i 
dei bambin i Final y 

. 7- — l giudice 
Vignon. incaricato della istrut -
tori a per  il caso Fmaly. ha di-
sposto stamane che vengano 
messe in libert à provvisoria le 
sei pcisone tratt e in arresto in 
questi ultim i giorni perchè re-
sponsabili della scomparsa dei 
due b.mibini ebrei. Si tratl' i 
della signorina e Antoi -
nette Brun , direttric e dell'ospi-
zio e di Grenoble 
(principal e imputala», del reve-
rendo Auguste e (diret -
tor e di un pensionato di -
vgha), di madre e 
jsuperiora dell'istitut o di Notr t 

e de Sion di , 
del rev. Georges , di 
madre Antonine (supcriora di 
N'otr e e de Sion a Greno-
ble). e della signorina e 

. farmacista a Grenoble. 

una doppia seduta domenicale 
senza tener  conto che il -
golamento gliene faceva di -
Vieto non essendo trascorse le 
24 ore regolamentari dalla di -
stribuzione della idazione di 
minoranza. e ha 
abbandonato l'aula, e i d.c. 
hanno raggiunto il numero le-
gale solo per  7 voti . , non 
appena ultimat a la votazione, 
Bertone toglieva precipitosa-
mente la seduta senza porr e 
ai voti né comunicare l'ordi -
ne del giorno delle due sedu-
te odierne, tr a lo sbigotti-
mento dei democristiani e le 
proteste delle sinistre: per  la 
prim a volta nella sua storia, 
.il Senato si riunisce cosi oggi 
senza ordin e del «ionio, ciò 
che porr à ovviamente, pro-
blemi assai seri di procedura 
e di regolamento! l iuttaccio. 
senza dubbio, è una prova 
singolare dello spirit o di so-
praffazione e, in pan tempo, 
della goffaggine della mag-
gioranza democristiana. 

Anche se si aprir à stamane 
— jn virt ù di nuove sopraf-
fazioni — la battaglia sulla 
legge elettorale avrà comun-
que inizi o con dodici giorni 
di ritard o rispetto ai calcoli 
del governo: come si ricorde-
rà, e Gasperi si era battut o 
perchè la procedura d'urgenza 
adottata in Commissione de-
terminasse lo inizi o del dibat-
tit o in Assemblea il 24 feb-
braio . e a tale scopo non ave-
va esitato ad esercitare pres-
sioni sul Senato e sulla sua 
Presidenza. 

o ora da una fret -
ta spasmodica e preoccupato 
dalla eventualità di non riu -
scire a imporr e l'approvazio-
ne della legge truff a in tempo 
util e per  poterne beneficiare 
e poter  indir e le elezioni en-
tr o il 31 maggio, e Gasperi 
non nasconde più — neppure 
formalmente — che egli in -
tende porr e il Senato di fron -
te al diktat della questione 
di fiduciu fin dal prim o mo-
mento del dibattito . 

l e fMucta i 
a sua iattanza — come ha 

notato Sereni — è giunta al 
punto di far  comunicare uf-
ficialmente dalla radi o e da-
gli organi di stampa del Vi -
minale il suo proposito di 
presentarsi stamane al Se-
nato. porr e la fiducia, preten-
dere di conseguenza che la 
Assemblea rinunc i al suo di -
ritt o di discutere ampiamente 
ed emendare la legge truffal -
dina, e quindi partir e verso 
mezzogiorno alla volta di 
Strasburgo! Questo atteggia-
mento viene considerato, al 
Senato come quello di un ser-
gente nei confronti di un plo-
tone di reclute: atteggiamento 
forse lecito in una caserma, 
ma certamente fuor i costo in 
una Assemblea legislativa e 
sovrana. 

a battaglia si svilupperà 

quindi nelle prossime setti-
mane senza interruzion e e in 
tutt e le direzioni: procedu-
rale, politica, sul merit o del-
la infame legge; e pei'  il 
modo stessd come il governo 
si presenta al Senato, l'anione 
dell'Opposizione sarà in pati 
tempo rivolt a alla difesa deile 
prerogative costituzionali del-
l'Assemblea e alla difesa stre-
nua dell'eguaglianza del voto 
e del regime democratico 

Princip i sucr i 

a ì ciarlone che ì compagni 
o e Cerrut i hanno steso 

a nome della minoranza espo-
ne in novantacinque pagine 
stampate i motiv i costituzio-
nali . politici , moral i e tecnici 
per  i quali la legge elettorale 
democristiana sii rivel a un 
mostruoso congegno truffaldi -
no che ha un solo ed eloquen-
te precedente: la legge Acer-
bo. che consenti a i 
di « legali/vare «> la dittatur a 

a relazione ò ricca di una 
serie di dati o di tabelle le 
quali dimostrano che l'unic o 

motivo ispirator e della legge 
è di trasformar e in maggio-
ranze assoluta alla Camera la 
minoranza democristiana del 
Paese, e di rovesciare quindi 
la volontà degli elettori quale 
si è venuta, evolvendo dal 18 
april e ad oggi e quale si 
espresse nelle ultim e elezioni 
amministrativ e togliendo alla 

. C. il consenso di oltr e tr e 
milion i di elettori . Sia dun-
que per  il contenuto della 
legge, sia per  i metodi con i 
quali il governo intende im-
porl a al Senato (metodi an-
cora più illegali e brutal i di 
quelli che già hanno posto >n 
crisi la presidenza della Ca-
mera e squalificata la mag-
gioranza di quel ramo del 
Parlamento), la battaglia che 
si apre a Palazzo a non 
ha solo un carattere di legitti -
ma difesa dei diritt i delle mi -
noranze, ma viene combattuta 
in nome dei princìp i sacri che 
stanno alla base del regime 
costituzionale nato dalla -
sistenza e in nome degli in -
teressi di tutt i i cittadin i ed 
elettori . 

l parere dell
sull a vertenz a coi medic i 

Una conferenza stampa del presidente
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i alle 17, i l prof. Petrilli , 
presidente , ha tenu. 
to nella sede o una 
conferenza stampa sulla verten-
za in corso fr a  stesso 
ed i medici. Egli ha chiarit o al-
la stampa il punto di vista del-

 in merito alla conven-
zione con la Federazione nazio. 
naie degli ordin i dei medici, sti. 
pulata nel 1951 e recentemente 
scaduta ed il cui rinnovo ha de-
terminato l'attual e controversia. 

l prof. Petrill i ha spiegato 
che, in sede di rinnovo, le orga. 
nizzazioni mediche hanno ri -
chiesto il mantenimento della 
apertura indiscriminat a degli e-
lenchi dei medici ammessi a 
prestare servizio ai mutuati , un 
notevole aumento dei compensi 
per  i sanitari, e altr e numerose 
rivendicazioni. 

e per  la parte econo- ' "" "  . ,, 
mica  si era riservata' . 7. — A o 
di esaminare le proposte, le di.|Teime. durante i lavoii di sca-
scussioni si sono arenate per  %° Per 

a carico di quei medici che si 
fossero prestati a stipulare ac-
cordi separati con . 

Per  quanto riguard a la criti -
ca rivolt a o sull'ecces-
siva incidenza delle spese am-
ministrative , i l prof. Petrill i ha 
affermato che esse non sono su-
perior i a quelle di altri , enti 
similiar i italian i e stranieri , e 
che il numero degli impiegati 
è di uno ogni 1400 assicurati. 

11 presidente  ha 
concluso dichiarando che -
tuto è pronto ad ogni accordo 
che riconosca le esigenze di en. 
trambe le parti . 

Antich e terme 
riaffiorano  a Padova 

quanto liguarda gli elenchi dei 
medici. , infatti , ha pro-
posto di limitar e tali elenchi 
ad un numero dì medici pro-

la costruzione di un 
gianue complesso edilizio (cine-
matogiato chiubo e all'aperto 
sede dell'azienda di cura, car-
ie. ecc.), si e constatato che 

porzionale — per  ogni Comune'sotto una montagnola esistei a-
— al numero degli assistitali, | no 1 resti ancora ben consei-
sempre lasciando al lavoratoreJ vati di un edificio rotondo a 
la piena libert à di scelta del pianta centrale, del quale sono 
medico. 

l piof. Petrill i ha delinito 
« illegittimo, . il proposito delie 
organizzazioni sanitarie di adot-
tare provvedimenti disciplinar i 

itat i me^i in luce 1 muri a po-
nente di tipica foggia romana 
uno dei quali costituisce un 
glande anello interno e delimi-
ta una serie di stanze. 

LA A A E E A 

Longo sottolinea la funiioiie dirigente 
della F.G.C.I. fra la gioventù italiana 

, Pujeita e Salinari presiedono i lavori delle commissioni — lin a 
campagna di studio delle opere di Stalin — Oggi la chiusura del congresso 

A UNO

, 7. — Nella matti -
nata il Congresso ha ripreso la 
sua intensa attivit à con la con-
vocazione delle varie commis-
sioni. - compagno Giancarlo 
Pajetta, della e del 

, ha partecipato ai lavori 
della commissione per  la pro-
paganda: commissione che ha 
essenzialmente discusso sulla 
organizzazione della campagna 
elettorale Tra le mavse giova-
nil i e suUo studio dell'opera di 
Stalin; il compagno Carlo Sali-
nari ha partecipato ai lavori 
della commissione culturale, 
che si è interessata sopratutto 
ai problemi della stampa gio-
vanile. Ai lavori della commis-
sione organizzativa ha parteci-
pato il compagno . 

Gl i interventi , ovunque, sono 
stati numerosi; di particolar e in-
teresse è stata la relazione, in 
commissione organizzativa, te-
nuta dal compagno Bernini , del-
la Segreteria della , il 
quale ha messo in risalto come 
l'attual e struttur a in cellule e 
sezioni ostacoli in parte i) con-
tatt o dirett o e vivo della FGC
con tutt i gli strati della gioven-
tù italiana. 

l lavoro delle cellule e del-
le sezioni, ha affermato il com 

volte schematico; a questo sco-
po necessita costituire dei cir -
coli. Circol i che organizzino 
gruppi di fabbriche, sportivi , ri -
creativi, ecc.  gruppi potran-
no differenziarsi a seconda del-
la quantità degli iscritti , delle 
loro attitudini , delle loro aspi-
razioni; dal che risulterebbe 
alla FGC  una nias-yioio elasti-
cità oiganiz^ativa. 

so. ma esserne la forza din -
gente. 

a Federazione Giovanile 
Comunista — ha detto o — 
è un'organizazione di educazio-
ne e di combattimento; deve 
essere l'organizzazione -

del compagno Berlinguer e la 
nomina del Comitato Centrale 
della FGC

Nel pomeriggio, con un di-
scorso del compagno Giancarlo 
Pajetta in piazza Ariostea, si 
chiuderà questo  Congres-

te della maggioranza delia gio-i.io Nazionale, che nel nome di 
ventù. Stalin si è impegnato a nuove 

« Pei raggiungei e questo ' o- ' vittorie . 
biettiv o è indispensabile climi - ' 

il limit e di età per  l'iscrizione 
alla FGC  sia poi tato dai 14 ai 
13 anni. 

o gli interventi di nume-
rosi altr i delegati, ha preso la 
parola il compagno i 

. 
Egli ha iniziato mettendo in 

risalt o la forza della , che 
conta 8000 sezioni, 13.000 cel-
lule, 431.000 iscritti , 16 000 capi 
gruppo, 5000 costruttori . Nono-
stante questa forza imponente, 
la FGC  non riesce ad influen-
zare come dovrebbe la maggio. 
ranza della gioventù italiana. 

l compagno o ha prose-
guito precisando i compiti del-
la grande organizazzione comu-
nista: avvicinare tutt i gli strati 
dei giovani, parlar e con tutti , 
discutere con tutti , essere non 
solo l'avanguardia della gioven-
tù italiana, come spesso è stato 

pagno Bernini , è il più delle ripetut o nel corso del Congres-

Bernini lia pure pioposto che "ar e ogni settarismo; le formu . ! 
O

Come Quaroni '"scoprì» Stalin 

le organizzative, e cioè se co-i 
stituir e i circoli e ì gruppi , 0\ 
restare con le cellule e le se-i 
zioni acquisteranno un valore! 
effettivo solo se saranno stu-i 
diate le particolar i condizioni 
delle varie regioni , se 
vi saranno attivit à differenzia-
te, intelligenti , se vi saranno 
entusiasmo e comprensione >.. 

o ha insistito sulla ne-
cessità dello studio, ma uno stu-
dio che non sia semplice ripe-
tizione di testi. Uno studio che 
sia accompagnato dall'interpre -
tazione pratica e quotidiana dei 
fatti . Solo così potrà essere ri -
data fiducia a quella parte del-
la gioventù italiana che manca 
di speranza nell'avvenire. 

Bisogna che i giovani dìso-J 
rientat i sentano nella FGC  la 
forza capace di risolvere ì loro 
problemi di lavoro, di studio, 
di pace. 

l compagno o ha conclu-
so ricordando il giuramento che 
ieri è stato fatto dai congros-
sisti nel nome di Stalin: a quel 

i giuramento ogni comunista de 

fi signor  Quaroni, diploma-
tico o con grado di amba-
sctatorc, ha ieri scritto per il 

o un lungo articolo 
sui suoi rincontr i con Stalin* . 

L'articolo cosi comincia: 
« Nel 1925, a , nonostan-
te molte difficoltà , noi stra-
nier i potevamo ancora avere 
dei contatti con l'ambiente 
russo. E una sera, mi pare nel-
l'ottobre , Salvatore Aponte, 
altGr a corrispondente del Cor-
rier e delta Sera, venne a casa 
a raccontarmi che, in una casa 
privata , aveva incontrato uno 
dei redattor i important i della 

 e che questi gli aveva 
detto che l'uomo che comin-
ciava realmente a comandare 
in a era Stalin. E A pon-
te mi chiese: i ne sa nien-
te? E gli dovetti rispondere 
— ne o retrospetti-
vamente — che non ne sapevo 
niente. E fu cosi che, insieme 

con Aponte, scoprimmo Sta-
l in» . 

 il  cero caso dì dire che la 
scoperta dei due fu storica. 
Crediamo, però, che te d no-
tiro diplomatico e il  nostro 
giornalista avessero saputo 
fare, a malapena, il  loro me-

stiere, guadagnandosi tu lai 
modo t lauti stipendi che 
venivano loro largiti dal pa-
trio governo e dai fratelli 
Crespi, tale scoperta sareb-
be potuta avvenire assai 
tempo prima. 

e diplomatico e 
l'informatissinio giornalista. 
nel 192S, non sapevano infatti 
chi Jo*se Stalin; £ppure risit- -
decano a a con lo speci-
fico incarico di tenere in/or -
mati ti {/onerilo e il  pubblico 
itatiano su ciò che accadeva m 

 quel Giuseppe Sta-
lin, *  scoperto » da Quaroni e 
Aponte nell'ottoore 1925, 
afera dietro di sé un passato 
leggendario di lotta contro 
il  regime degli zar; nel 1917 
aveva capeggiato il  centro 
insurrezionale costituito dal 
Comitato centrale del  b.; 
nell'ottobr e 1917 aerfn fatto 
parte del primo governo so-
vietico, ricoprendo fino al 
1923 la carica di Commissa-
rio del popolo (ministro) per 
le questioni nazionali: nel 
gnigno 1918 era stato l'eroico 
animatore delta resistenza 
alle armate bianche che as-

sediavano Zurizm (Stalin-
grado): nel 1919 era stato 
nominalo Commissario del 
popolo (ministro ) per ti con-
trollo statale; nel maggio 
1919 salvò  dagli 
assalti dei banditi di Jude-
ma Dall'aprile 1922, fra l'al-
tro, Stalin era segretario ge-
nerale del  sostituendo 
praticamente n nella di-
rezionc del  stesso; nel 
maggia del 1924 cucca dirett o 
i lavori del Xlll  congresso del 

 il  diplomatico Quaroni 
e il  giornalista Aponte * sco-
prirono - Stalin in una casa 
privata, sentendo parlare di 
lui da un giornalista della 

Adesso si capiscono tante 
sciocchezze della nostra diplo-
mazia! Adesso si capisce anche 
perchè il  governo fascista 
era convinto che l'esercito 
sovietico avesse i carri ar-
mati di legno-

Adesso sì capisce perchè i 
governi borghesi italiani non 
riescono ad ottenere mai un 
successo diplomatico.
lano gli stipendi a tipi come 
il  Quaroni'. 

Che granil e giornale ! 
 // Corriere della Sera ». 

lo .sanno tutti, e un grande 
diornale, un giornale « di opi-
nione », come si dice, un fo-
glio informattsiitno e di nobili 
tradizioni, una bandiera del 
giornalismo occidentale.
suo numero di ieri dice tutto 

p polit ic a nel-
a un nditoriale di 

quel colto ed esimio commen-
tatore politico clic e Augusto 
Guerriero, il  quale cita Tucidi-
de e . Talteyruud e 
eli Amburgo,  e se stes-
so. Uno legge e pensa: che cul-

. che profondità di pensie-
ro e limpidezza ili  giudizio, che 
grande giornale! 

Peccato che * l Corrier e 
della Sera *. ir a i quotidiani di 
tutto ti mondo, sia stato il  so-
lo che abbia dato, nel titolo di 
apertur a della prim a pagina, su 

ve tene fedeaffinchè la vGClì>'ol,f colonne  con caratteri di 
sia potenziata, divenendo seni-! scatola, questa sensazionale no-
pr c più operante e costruttiva.|n;«i; «// maresciallo Vorosci-

11 compagno Togliatt i ed il 
Partit o dedicano le loro cure 
più attente alle giovani gene-
razioni: sotto la guida di To-
gliatt i i giovani comunisti ita-
liani devono andare avanti per 

lov a capo del  dei 
mtnirtrt - Ha confuso — è una 
inezia! — il  del 
Consiglio dei ministri con il 

 del Soviet Supremo. 
la salvezza della ? . solo una pro-

Gregory Peck e Ava Gstrdner  appassionati interpreti , con 
l'affascinante Susan , di e nevi del Chilim.in -
8;aro », il technicolor  del 1953, realizzato dalla 20th Centurv 
Fox, che sarà presentato sugli schermi italian i dal 18 marzo 
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per il rinnovamento a — 
l compagno o ha fermi -

nato fra gli applausi dei con-
gressisti. Altr i interventi sono 
stati svolti fino a tarda sera. 

i in assemblea plena-
ria , si avranno le conclusioni 

rn dell'abisso di ignoranza nel 
quale sono piombati gli organi 

lizzatt della grande bor 
qhesia italiana e i (oro paga 
tissimi collaboratori. 

 che grande giornale! 

a ìESTACCiO!! ! 
in A , 37-39 

 rinnovo focali
tatte le e esistenti ai segatati i : 

. e . da L. 350 a L 1500 
 per A . . . » 600 » 1200 
 pe O . . . . » 1500 » 2900 

 e

nùvola, tóme una 

££unttió*teó4a. 
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I A CHIUSURA I A M P O 
VENDUTA CON GARANZIA 

CALCAGNIL E 
— Via dei Trìtone, 108-108 — 

Si pregia  che da damarti
9 corrente avrà ima* Vaamaale 

VENDITA STRAORDINARIA DI CALZATUR E 
per esaarimeata di articoli 

OGG E -
G A  C A 611  E  l'i E i\ e 
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.— l momento che Su3 
Eccellenza in persona. Sua 
eccellenza monsignor... ah, è 
molt o diverso! — asciamo 
Bo i re t 

— Vii  ha sentito ciò che 
ha det to questo signore, e mi 
pare che lei abbia fiducia nel 
suo giudizio, — riprese il fal -
so possidente rivolgendosi al-
la signorina , '— 
Ebbene,' Sua Eccellenza ha 
l'assolata certezza che il se-
dicente Vautri n alloggiato 
nel la pernione Vauquer sia 
un forzato evaso dal bagno 
penale di Tolone, dov'è cono-
sciuto, sotto il . nome di Truf-
jamorte. 

— Ah , Truffamorte ! — 
» Foiret , — dev'essere 

ben fortunato , se >i è merita-
t o quel nome. 

~ a >i. — rispose l'agen-
te. — 11 nomignolo è dovuto 
alla fortun a di non aver  mai 
perso la vit a nelle imprese 
audaci da lui compiute. Quel-
l'uom o è pericolosissimo, sa-
pete? Possiede qualit à che 
fanno di lui un essere straor-
dinario . Anzi la condanna gli 
ha tatt o grandissimo onore nel 
suo ambiente... 

— Allor a è un uomo d'ono-
re? — domandò Poiret. 

— A modo'suo. a accon-
sentito ad addossarsi la col-
pa del delitt o di un altro , un 
falso commesso da un bell is-
sima giovane a cui era molto 
affezionato, un giovane italia -

no incallit o nel gioco e che 
ora è entrato nel servizio mi -
litar e dove si comporta in 
maniera irreprensibile . 

— a se Sua Eccellenza il 
ministr o di Polizia è certo che 
il signor  Vautri n sia Truf -
famorte, perchè mai avrebbe 
bisogno di me? ^ chiese la 
signorina . 

— Eh già, — assentì Poi-
ret» — se effettivamente i l 
ministro , come lei ci ha fat-
to l'onor e di comunicarci, ha 
una qualsiasi certezza». 

— Certezza non è i l voca-
bolo esatto: lo si dubita, ecco. 
Or a le spiegherò come stan-
no le cose. Giacomo Collin , 
soprannominato Truffamorte , 
gode dell'assoluta fiducia dei 
tr e bagni penali che l'hanno 
scelto quale agente e ban 
ehiere. Egli guadagna assai in 
questo genere dì affari , che 
richiede necessariamente un 
uomo di marca. 

— Ah , ah, ha capito lo 
scherzo, signorina? — disse 
Poiret. — e o chia-
ma un uomo di «marca», per-
chè è stato segnato col mar-
chio. ' 

— 11 falso Vautri n — pro-
segui l'agente — riceve i ca-
pital i dei signori forzati , l i 
investe, li conserva e li t iene 
a disposizione di coloro che 
evadono, oppure delle lor o fa-

mìglie. quando ne dispongono 
per  testamento o delle loro 
amanti, quando gli chiedon 
soldi per  esse. 

— e lor o amanti? i 
vuol dir e delle loro mogli — 
fece osservare Poiret. 

— No, signore. l forzato 
generalmente ha soltanto spo-

se illegittime , che noi chia-
miamo concubine. 

— Allor a vivono tutt i in 
stato di concubinaggio? 

— Per  forza. 
— Ebbene — disse Poiret 

— queste sono nefandezze che 
e non dovrebbe tol -

lerare. Poiché lei ha 1 onore 

di vedere Sua Eccellenza, toc-
ca a lei. che mi pare abbia 
idee filantropiche, di i l lumi -
narl o sulla condotta immo-
ral e di questi individu i che 
danno un pessimo esempio al 
rimanente della società. 

— . signore, i l governo 
non li addita certo quale mo-

«II falM Vaatrim ricev e 1 capital i étì aigaer i fenati...» 

dello di ogni virtù ! 
— E' vero: tuttavia , signore. 

permetta... 
— i parlar e i l signore, 

mi o caro tesoro — disse la 
signorina . 

— i comprende, signori-
na — riprese Gondureau — 
che il governo può avere un 
immenso interesse a metter 
l e mani su una cassa illecita, 
che si dice ammonti a una c i-
fr a abbastanza rotonda; Truf -
famort e incassa valor i consi-
derevoli ricettando non sola-
mente le somme possedute da 
qualcuno dei suoi colleghi, ma 
anche quelle provenienti dal 
la Società dei ™ 

— a ladri ! — escla 
mò Poiret terrorizzato . 

— No, la Società dei i 
mil a è un'associazione di la-
dr i d'alt a scuola, di persone 
che lavorano in grande e 
non s'immischiano in un af-
far e dove non vi siano da 
guadagnare almeno diecimila 
franchi . Questa società è com-
posta del fior  fior e degli i n -
dividu i che vanno a finire 
diritt o i n Cort e d'assise; ma 
che conoscono i l Codice e 
non rischiano mai di farsi 
applicare la pena di mort e 
quando vengono acchiappati. 
Colli n è il lor o uomo di fi-
ducia. i l lor o consigliere; el 
con l'ausili o di queste irrunen- l 

se risorse ha saputo crearsi 
una polizia propri a e rela-
zioni estesissime, ch'egli av-
volge di un impenetrabile mi -
stero. Benché da un anno sia 
circondato di spie, non abbia-
mo ancora potuto scoprire i l 
suo giuoco. a sua cassa « le 
sue capacità servono quindi 
costantemente ad assoldare il 
vizio, a fornir e fondi al del i t -
to, e mantengono in efficienza 
un'armat a di cattiv i soggetti 
che sono i n perenne stato di 
guerra con la società. Pren-
dere Truffamort e e impadro-
nirs i della sua banca signifi-
cherà tagliar e i l male alla ra-
dice, e perciò questa spedizio-
ne è divenuta un affar e di 
Stato e d'alt a politica, suscet-
tibil e di far  onore a coloro 
che collaboreranno alla sua 
riuscita . i stesso, signore, 
potrebbe essere nuovamente 
assunto nell'amministrazione, 
oppure diventare segretario di 
un commissario di Polizia, 
tutt e cariche che non le im -
pedirebbero di percepire la 
sua pensione di servili©.. 

— a perchè —, chiese la 
signorina u —, 
Truffamort e non scappa con 
la sua cassa? 

— Oh, — fece l'agente — 
in qualsia*! posto si recasse 

m i n i l i * 
sarebbe seguito, da un uomo 
incaricato di ucciderlo, qua-
lor a derubasse i compagni. E 
poi una cassa non si rap---e 
cosi facilmente come una si-
gnorina di buona famigl ia . 

e Colli n è un tip o inca-
pace di commettere un'azione 
simile, se ne riterrebb e diso-
norato. 

— Tutt o ciò non ci spiega 
perchè lei non vada sempl i-
cemente ad arrestarl o —. os-
servò la signorina -
neau. 

— Ebbene, signorina, le r i -
sponderò— a —, le mormo-
r ò all'orecchio —, impedisca 
al suo amico di interromper -
mi , altriment i non. la finire-
mo più. e assai for -
tunato per  riuscir e a farsi 
ascoltare, quel vecchietto... 
Truffamorte , venendo qui , ha 
rivestit o la pel le del galan-
tuomo, è divenuto un bravo 
borghese di Parigi e si è al lo-
gato in una pensione mode-
sta; è furb o davvero, e non 
l o si coglierà mai al la sprov-
vista. Quindi i l signor  Vau-
tri n è un uomo considerato. 
che fa affar i considerevoli. 

— Naturalmente —, disse 
Poiret a se stesso. 

(Continua) 
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